
 

 

 

 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(Provincia di Agrigento) 

 
 
 

All “B” delibera C.C. n. 14  del 27 maggio 2018 
 

 

Il Presidente del Consiglio  

Passiamo adesso alla trattazione del settimo punto all’ordine del giorno:”Approvazione 

Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2018/2020 e relativi allegati. Approvazione DUP 

(Documento Unico di Programmazione) 2018/2020”. 

Sul punto si dà atto che è pervenuta a questo Ufficio di Presidenza un protocollo 

relativamente ad un maxiemendamento proposto da parte dell’opposizione consiliare, quindi 

io direi di calendarizzare questo punto in maniera tale da fare la relazione sulla proposta di 

bilancio e poi dare la parola ai Consiglieri di opposizione per relazionare sugli emendamenti. 

La parola all’impiegato comunale per la relazione tecnica. 

Intervento  

“Bilancio di Previsione esercizio finanziario 2018/2020 e relativi allegati (decreto legislativo 

118/2011. Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2018/2020.  

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che ha emanato, in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009 n. 42, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi,  

visto l’articolo 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema 

di bilancio di previsione e il Documento Unico di Programmazione unitamente agli atti 

allegati alla relazione dell’organo di revisione, da presentare al Consiglio Comunale per le 

conseguenti deliberazioni,  

che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018/2020 è 

stato, con decreto del Ministero dell’Interno, fissato al 31 marzo 2018 e che, pertanto, la 

gestione finanziaria si è svolta, fino a tale data, secondo le regole dell’esercizio provvisorio e, 

dal 1° aprile 2018, secondo le regole della gestione provvisoria, di cui all’articolo 163 del 

TUEL,  

rilevato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 118, al bilancio di 

previsione sono allegati i seguenti documenti: il quadro generale riassuntivo del bilancio di 



previsione 2018/2020, equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale, prospetto 

concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità, prospetto dimostrativo del 

rispetto dei vincoli di indebitamento, prospetto concernente la composizione del fondo 

pluriennale vincolato, prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica,  

dato atto che lo schema di bilancio 2018/2020 viene redatto per la realizzazione di programmi 

e progetti che l’Amministrazione intende realizzare,  

considerato che il bilancio di previsione esercizio 2018/2020, secondo la nuova normativa 

vigente in materia, deve essere corredato dal Documento Unico di Programmazione 

2018/2020,  

dato atto che la Giunta con deliberazione 13 del 9.2.2018 ha provveduto ad approvare lo 

schema del DUP 2018/2020 da presentare al Consiglio Comunale unitamente 

all’approvazione del bilancio,  

ritenute che sussistono le condizioni previste dalla legge per sottoporre al Consiglio 

Comunale il bilancio di previsione 2018/2020,  

preso atto che le aliquote e detrazione d’imposta IMU 2018 vengono confermate, le aliquote 

TARI vengono confermate, l’addizionale IRPEF viene confermata al 4‰, i proventi di 

infrazione al Codice della strada sono previsti secondo il rispetto della delibera di Giunta 

Comunale n. 8 del 26.1.2018,  

preso atto che per il triennio 2018/2020 sono stati previsti gli accantonamenti obbligatori per 

il fondo crediti di dubbia esigibilità pari ad euro 488.464, 60 per gli anni 2018 2020,  

preso atto, altresì, che nel bilancio 2018 è stato determinato il fondo pluriennale vincolato pari 

a 142.862,43 euro, rispettivamente di 86.866,01 per la parte corrente e 55.996,42 per la parte 

capitale, 

accertato che viene rispettato il limite previsto dall’articolo 166 del TUEL per quanto 

concerne la consistenza del fondo di riserva, pari a 36.000 euro non inferiore allo 0,30% e non 

superiore al 2% del totale delle spese previste,  

preso atto della precedente deliberazione relativa al programma triennale, della precedente 

deliberazione relativa alla verifica e qualità, eccetera, della precedente proposta di 

deliberazione relativa all’approvazione del Piano delle alienazioni,  

dato atto che lo schema di bilancio ‘18/’20 e documenti allegati è stato approvato dalla Giunta 

con atto 30 del 10.4. 2018,  

considerato, altresì, che il bilancio di previsione, secondo la nuova normativa vigente, deve 

essere corredato dal Documento Unico di Programmazione,  

dato atto che il Consiglio Comunale è chiamato a deliberare l’approvazione del bilancio 

2018/’20 e del DUIP di cui allo schema approvato con Giunta Comunale n. 13 del 9.2.2014,  



dato atto, inoltre, che i Consiglieri Comunali sono stato informati, ai sensi dell’articolo 174 

del decreto legislativo 267 che il bilancio esercizio finanziario 2018/2020, unitamente alla 

relazione del Revisore, è stato depositato,  

visto il parere favorevole di questo responsabile del servizio finanziario,  

visto il parere favorevole reso dal Ragioniere in ordine alla regolarità contabile,  

vista la relazione del Revisore unico dei Conti in data 13.4.2018, con la quale ha espresso 

parere favorevole al bilancio di previsione,  

visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 4 del 31.1.2017,  

si propone di approvare il bilancio di previsione entrata/spesa per l’esercizio finanziario 

2018/2020 nelle risultanze di cui al quadro riassuntivo che di seguito viene riportato,  

di approvare, inoltre, il quadro generale riassuntivo gli equilibri di bilancio del prospetto 

concernente la composizione del fondo crediti, il prospetto dimostrativo nel rispetto dei 

vincoli di indebitamento, il prospetto concernente la composizione del fondo pluriennale 

vincolato, il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza,  

di approvare, inoltre, il Documento Unico di Programmazione 2018/2020 e di ottemperare 

all’obbligo imposto dal decreto legislativo 33/13,  

di pubblicare, disponendo la pubblicazione sul sito internet nella sezione 2 ‘Amministrazione 

trasparente’ e dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile”.  

Inoltre, mi corre l’obbligo di informare che in data 15.5.2018, al protocollo 7675 in arrivo, è 

pervenuto un maxiemendamento a firma dei Consiglieri Comunali Passarello, Bellavia, 

Scanio, Gallo, Palmeri, Arnone Rosalia e Trupia, nella qualità di Consiglieri comunali; il 

presente emendamento è stato vistato favorevolmente dal responsabile del servizio finanziario 

e dal Revisore dei Conti.  

Il Presidente del Consiglio  

Per relazionare circa il maxiemendamento, prego, Consigliere Passarello. 

Il Consigliere PASSARELLO 

Grazie, signor Presidente. Intanto volevo fare i complimenti al Sindaco per il Vice Sindaco 

che ha accanto e chiedo al Presidente di allontanare il Vice Sindaco per i gesti, per i modi e 

per la mancanza di rispetto che ha avuto nei confronti di questa Assise.  

Il Presidente del Consiglio  

Io non me ne sono accorto.  

Il Consigliere PASSARELLO 

Non se ne è accorto? Se ne sono accorti tutti.  

 



Il Presidente del Consiglio  

Invito comunque tutti i Consiglieri a tenere un comportamento congruo alla carica che 

ricopriamo.  

 

Il Consigliere PASSARELLO 

Il gesto che ha fatto nei confronti di questa Assise è gravissimo.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Consigliere PASSARELLO 

Noi abbiamo alzato la voce, ma gesti non ne abbiamo fatti e non abbiamo offeso nessuno: 

questo è l’importante. Comunque, come al solito, passiamo tutto in cavalleria, va bene.  

 

Il Presidente del Consiglio  

Fate parlare il Consigliere Passariello e poi chi dovrà rispondere, chiede la parola.  

 

Il Consigliere PASSARELLO 

Signor Presidente, io chiedo che venga allontanato il Vice Sindaco da quest’Aula per i gesti e 

il comportamento che ha mantenuto, indecoroso nei confronti di tutta la gente che è presente e 

di questa Assise. Una risposta me la deve dare, Presidente.  

 

Il Presidente del Consiglio  

Io non me ne sono accorto, quindi non posso allontanarlo dall’Aula: da quello che mi risulta, 

non sta disturbando lo svolgimento della seduta. Invito comunque tutti i Consiglieri Comunali 

alla calma e alla congruità della carica che ricoprono. Cortesemente, nessuno interrompa il 

Consigliere Passarella e lo faccia finire. Prego.  

 

Il Consigliere PASSARELLO 

Signor Segretario, possiamo andare avanti? Io ho fatto una richiesta.  

 

Il Segretario Generale, dott. VINCIGUERRA  

Quella di un eventuale allontanamento è assolutamente prerogativa del Presidente del 

Consiglio, su cui il Segretario Comunale, con funzioni di ufficiale verbalizzante, non ha alcun 

potere decisionale.  

 



Il Consigliere PASSARELLO 

Va bene, grazie.  

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Passarello, io ho già risposto: atteso che non mi sono accorto prontamente di nulla 

e atteso che, da quello che vedo, il Consigliere Cangemi non sta disturbando lo svolgimento 

della seduta, io non ritengo che ci siano le condizioni per poter allontanare un Consigliere 

Comunale dall’Aula.  

Comunque ricordo a tutti i Consiglieri Comunali di avere un comportamento congruo alla 

carica che ricoprono, sia verbalmente che dal punto di vista dei fatti che vengono commessi 

materialmente, per un decoro che, secondo me, merita la nostra comunità e il nostro Comune.  

Invito il Consigliere Passarello a continuare a parlare e che nessuno lo interrompa.  

 

Il Consigliere PASSARELLO 

Allora passiamo al bilancio. Come ogni anno avete steso il bilancio senza prenderci nemmeno 

in considerazione, sennonché a quei tempi la maggioranza non era così certa e avete cercato 

di fare una riunione assieme a noi dove non potevamo nemmeno parlare perché qualsiasi cosa 

dicevamo non si poteva fare; al che ho chiesto un incontro con il Dirigente e il Segretario.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Ora fa l’intervento, Consigliere, e nessuno risponda: adesso la parola al Consigliere Passarello  

e nessuno lo interrompa.  

 

Il Consigliere PASSARELLO 

Penso che la situazione poteva essere affrontata in maniera diversa, magari potevamo trovare 

dei punti d’incontro, ma alla fine avete continuato a fare come tutti gli altri anni precedenti.  

Di fatto il paese è in uno stato di abbandono che non si era mai visto, almeno che io ricordi: 

strade piene di erbacce, l’immondizia ovunque, lo stadio comunale ridotto ad una discarica, 

avete chiuso la palestra comunale senza dare poi alcuna spiegazione o quantomeno avete detto 

che doveva essere riaperta dopo qualche mese e invece è rimasta chiusa e ancora non ci sono 

notizie in merito. E’ caduto il muro del Calvario da quattro mesi e notizie zero. Abbiamo 

ricevuto dalla Regione il perimetro della diga San Giovanni, che poteva essere sfruttato come 

rilancio per il nostro paese e invece è abbandonato a se stesso: ci sono due bidoni 

dell’immondizia che forse da 2-3 anni non vengono svuotati alla diga San Giovanni. 

 



(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Non interrompiamo, Assessore Lisinicchia, cortesemente. Continui, Consigliere Passarello.  

Il Consigliere PASSARELLO 

Che, sapevate quello che dovevo dire?  

Addirittura non si fanno più nemmeno le gare di canottaggio al lago.  

Comunque, per fare questo emendamento ho dovuto analizzare, assieme agli altri Consiglieri 

di opposizione, il bilancio e noi, al contrario di quanto dice qualcuno in giro, che abbiamo 

tolto servizi al signor Sindaco, abbiamo preso in considerazione di togliere dei soldi dai vari 

capitoli per metterli in altri, dalle spese del carburante, che ammontano quasi a 80.000 euro, 

da 35 a 80.000 mila euro e poi darete spiegazione di questo; abbiamo tolto soldi dagli oneri 

derivanti da contenziosi perché erano parecchi, 138.000 euro; abbiamo poi toccato spese per 

convegni, sistemazione e manutenzione del verde pubblico per 10.000 euro perché i 40.000 

euro precedenti non erano bastati per sistemare il verde pubblico; poi per manutenzione 

ordinaria delle strade comunali abbiamo tolto soldi dalle spese per sistemazione ville e 

giardini, 40.000 euro, perché uno è dato in affidamento e tutti questi giardini a Naro non li 

conosco; poi 109.000 euro per sistemazione di vie e di piazze, ma questi soldi dovrebbero 

essere sfruttati per la progettazioni e non si dovrebbero spendere soldi del Comune, ma si 

devono cercare i fondi fuori dal Comune: c’è la Comunità Europea, c’è la Regione, non si 

devono cercare sempre all’interno del Comune perché soldi non ce ne sono più e lo dite anche 

voi.  

Da tutti questi fondi che abbiamo spostato da questi punti per portarli ad altri, abbiamo 

pensato, per quanto riguarda il titolo 1, di rimpinguare i capitoli per le spese del personale a 

tempo determinato o part-time e dei contrattisti: questo lo abbiamo fatto per garantire un 

maggior servizio ai cittadini, per evitare che il castello rimanga chiuso alcuni giorni della 

settimana, per evitare che uffici rimangano chiusi o che aprano alle 10.00 di mattina, quindi è 

volto a dare un servizio maggiore ai cittadini, quindi non è togliere servizi ma darli.  

Poi abbiamo rimpinguato il protocollo d’intesa con le Istituzioni scolastiche, quindi penso che 

sia un vantaggio per la scuola, per i bambini e per tutti.  

Abbiamo pure aumentato la mensa scolastica, per migliorare la dieta degli alunni della scuola 

materna, quindi non penso che questo sia un togliere servizi.  

Poi chiediamo che venga aggiunto questo punto per l’acquisto delle divise per la Polizia 

Municipale: l’avevo chiesto al dirigente della Ragioneria e mi aveva detto di chiederlo in 

Consiglio Comunale perché non c’era un capitolo specifico per questo.  

 



Il Presidente del Consiglio  

Quindi la proposta è l’inserimento di un capitolo? 

 

Il Consigliere PASSARELLO 

Noi l’abbiamo messo nelle spese di funzionamento, manutenzione, mezzi tecnici e servizi di 

Polizia Municipale, però non è specifico.  

 

Il Presidente del Consiglio  

Quindi un capitolo non esistente? Si chiede che venga inserito. Va bene, prego, Consigliere.  

 

Il Consigliere PASSARELLO 

E poi abbiamo previsto, oltre alla riparazione della corriera, anche l’acquisto di una nuova 

corriera, dato che è ferma non si sa da quando.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Scusate, non interrompete il Consigliere Passarello.  

 

Il Consigliere PASSARELLO 

Una settimana fa è partita dopo che era stata ferma tre mesi: va bene così, va meglio così? 

Perfetto, Consigliere Lisinicchia.  

Poi, per quanto riguarda, invece, il Titolo 2, abbiamo previsto dei fondi per la sistemazione 

del tetto della palestra comunale, che a ottobre è stata chiusa e non c’è alcuna notizia se c’è un 

progetto, quando verrà riaperta, risistemata, assolutamente; noi abbiamo previsto comunque 

60.000 euro per la sistemazione del tetto della palestra comunale nei nostri emendamenti.  

Un altro punto è che abbiamo previsto 33.000 euro per la costruzione di un ascensore 

all’interno del Comune di Naro, quindi questo non penso sia un togliere servizi, anzi, 

aumentarli.  

Poi, sempre nello stesso capitolo delle spese per la ristrutturazione dalle proprietà comunali, 

30.000 euro per la sistemazione del muro del Calvario di San Calogero. Non sono stati tolti, 

Stefano, sono sempre nello stesso capitolo e può spiegare il ragioniere Attardo com’è la cosa. 

Quindi concludo dicendo che non è vero che abbiamo tolto servizi, ci sono punti che stonano 

molto nel bilancio che avete presentato, non negli emendamenti: progettazione per il futuro 

zero e che, ce li devo mettere io i soldi per la progettazione? Tu sei l’Assessore, tu sei 

l’Amministrazione e poi io ho messo i soldi per farlo.  



Un’Amministrazione porta un bilancio di previsione, quindi per il futuro del nostro paese con 

zero in progettazione, però mettiamo 80.000 euro per il carburante perché dobbiamo 

anticiparlo alla Dedalo, mettiamo 40.000 euro per ville e giardini quando noi possiamo 

sfruttare gli operai dell’ESA, quando in tutti gli altri paesi dell’hinterland usano la Dedalo per 

pulire ville e giardini e vanno pure con la fresa a mano per pulire le aiuole, mentre a Naro 

resta tutto abbandonato.  

Al cimitero, Assessore, che è una sua competenza, l’erba ha superato non le tombe, ma le 

cappelle e tutto dopo il bilancio deve essere fatto, prima no, operai non ne abbiamo, non ce ne 

sono operai, tutti gli operai sono diventati custodi, nessuno può pulire, sono tutti custodi. Tu li 

devi portare a fare le pulizie, non che non hai chi li porta: che risposta è? 

Comunque io esorto i Consiglieri Comunali quantomeno a leggerli gli emendamenti, perché 

sono volti al bene dei cittadini, quindi vi chiedo di prendere in considerazione di votarli. 

Grazie, signor Presidente, e grazie a tutti.  

Il Presidente del Consiglio  

Chiede la parola il Consigliere Gallo, prego.  

Il Consigliere GALLO 

Volevo dire al signor Cangemi Calogero, che non è degno di fare il Vice Sindaco visto come 

si comporta, che l’Assessore Gallo, quando era Assessore e gestiva gli operai socialmente 

utili, intanto aveva con loro un grandissimo rapporto e le piante venivano fatte dal signor 

Panarelli e dal signor Nicola Puma gratis con lo stipendio, capito? Non 27.0000 mila euro 

come fate voi per potare 72 piante. Una gara di 37.000 euro per potare delle piante: 

vergognati tu e tutti! Gli operai socialmente utili, nella gestione precedente, hanno fatto la 

scalinata che collega il Castello con la via Vanelle, hanno fatto tantissime strade, hanno fatto 

la raccolta delle acque reflue dalla vecchia stazione fino ad arrivare a Luchicello.  

Siccome sei un povero ignorante, non capisci niente e non sai niente, parli solo a vanvera, 

quindi, caro signor Cangemi, quando parli, parla bene. Gli operai socialmente utili tantissime 

volte hanno pulito il cimitero comunale, ignorante che non sei altro, signor Cangemi!  

Il Presidente del Consiglio  

Il Consigliere Bellavia chiede la parola, prego.  

Il Consigliere BELLAVIA 

Volevo fare una premessa: i nostri emendamenti non sono strumentali, come qualcuno ha 

voluto far credere, facendo articolucci di qua e di là, senza fondamento di causa: sono stati 

fatti con senso di responsabilità e nel rispetto dei cittadini, promuovono la cultura, 

salvaguardano la salute dei bambini, l’interesse dei cittadini e l’economia narese. Io non 

capisco perché i nostri emendamenti non vanno bene e voglio una risposta.  



Abbiamo predisposto soldi per la palestra e mi pare che sia una cosa ovvia: della palestra 

usufruivano tante associazioni culturali, sportive e tanti ragazzi si allontanavano dai pericoli 

che la strada oggi offre.  

Abbiamo predisposto i soldi per il muretto per il Calvario e voglio far presente a questa 

Assise e ai signori qui presenti che questa Amministrazione non si è presa nemmeno la briga 

di togliere il terriccio: chi l’ha fatto e ha dato una situazione dignitosa a questo obbrobrio è 

stato il comitato di San Calogero. 

Abbiamo predisposto spese per la mensa scolastica e siamo stati criticati; ebbene, volevo far 

presente che noi alla scuola dell’infanzia abbiamo una dieta vecchia di circa vent’anni e, 

siccome cambiarla richiede un costo, abbiamo predisposto del denaro in più; gente 

competente poi ci ha consigliato di predisporre soldi in più perché, se la dieta viene cambiata, 

chi partecipa alla gara d’appalto può richiedere più soldi.  

Abbiamo predisposto spese nel budget che viene dato alla scuola e mi pare che tutti qui 

abbiamo figli e nipoti e l’interesse deve essere di tutti, perché spesso e volentieri mi viene 

detto: “Con il budget che viene dato dal Comune alla scuola che cosa fanno?”, ma io vi faccio 

presente che l’istituto è comprensivo e i soldi purtroppo non bastano; abbiamo bisogno di 

cambiare arredi, alla scuola dell’infanzia manca il necessario per rendere la situazione 

favorevole e agevole ai bambini il pomeriggio, per esempio. Io faccio presente che sono 

un’insegnante, sto in mezzo ai bambini e so le lacune che ci sono, per cui cerco in qualche 

maniera, visto che rivesto un ruolo istituzionale, di fare qualcosa, se riesco, e se non ci riesco 

pazienza, ma penso che sia un mio dovere farlo.   

Poi abbiamo predisposto soldi per la corriera che pare che sia una cosa giusta, visto e 

considerato che, quando si è rotta quella che già abbiamo, le persone che stanno lontane da 

Naro sono state prigioniere a casa per tre mesi e mezzo.  

Poi siamo stati criticati perché è stato detto che noi non abbiamo predisposto i soldi per il 

parco Robinson e invece non è vero e vada ad informarsi questo signore, a cui io volevo 

chiedere, visto e considerato che tanto critica quello che facciamo noi Consiglieri di 

opposizione, che cosa ha fatto lui di positivo quando è stato Consigliere di opposizione al 

nostro posto: ha solo fatto retorica e volevo ricordare anche che non ha nemmeno completato 

il suo mandato.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Consigliere BELLAVIA 

Su Canicattì web. Non ha nemmeno completato il suo mandato, infischiandosene del paese e 

soprattutto ha mancato di rispetto soprattutto a chi l’ha votato.  

Io voglio una risposta: non capisco perché questi emendamenti a questa Amministrazione non 

vanno bene. Che cosa ha di così speciale questo bilancio? Voglio una risposta, per favore.  



 

Il Presidente del Consiglio  

Qualcuno chiede la parola sul punto? La parola al Consigliere Mirabile.  

Il Consigliere MIRABILE 

Buongiorno a tutti, Amministrazione, Consiglio Comunale e al pubblico presente. In tempi di 

così difficile percorso per le Amministrazioni Comunali, checché se ne dica e qualunque 

valutazione si voglia fare sull’azione amministrativa, va comunque reso merito 

all’Amministrazione di aver portato in Consiglio Comunale a fine maggio il bilancio, che è lo 

strumento necessario, utile, indispensabile e fondamentale per poter portare avanti l’azione 

amministrativa; ma, al di là di questo, perché l’azione amministrativa poi può prendere una 

direzione o un’altra, garantisce i servizi essenziali.  

Parto da questo presupposto perché è chiaro che, se a questo risultato si è arrivati, non si può 

fare a meno di ringraziare gli uffici comunali che ad oggi di questo si sono occupati nella 

persona del responsabile dell’ufficio, il ragioniere Attardo, e di coloro che collaborano con lui 

in tutti gli altri rami, perché è chiaro che il bilancio si compone di diverse ramificazioni che 

abbracciano tutto quello che è l’operato dell’attività amministrativa, non nel senso politico ma 

nel senso tecnico del termine.  

Vengo agli emendamenti presentati dall’opposizione e faccio riferimento soprattutto agli 

incisi portati avanti dal Consigliere Passarello, in alcuni punti assolutamente condivisibili: 

non si può dire il contrario; vorrei, però, nello specifico spiegare anche quali saranno poi le 

ragioni che danno, nel mio caso personale ma credo che poi possono essere condivisibili 

anche dagli altri componenti della maggioranza granitica, un margine di discostamento da 

quella che è la condivisione degli emendamenti. Ripeto che il bilancio è la Carta 

costituzionale di un’Amministrazione perché si compone di diversi elementi che sono frutto 

di un incastro ben preciso, soprattutto in tempi di magra in cui non abbiamo grandi 

disponibilità economiche: sappiamo benissimo che si va avanti con anticipazioni di cassa e 

siamo sempre esposti nei confronti delle banche; è chiaro che non è l’Amministrazione narese 

a trovarsi in questa condizione, ma è uno status quo che ad oggi e da qualche anno, a memoria 

di tutti, interessa le Amministrazioni perché il deficit è scalare: parte dal Governo nazionale, 

passa per il Governo regionale e poi arriva a quello locale.  

Venendo agli emendamenti, che in alcuni punti sono condivisibili, in particolare vado 

all’aumento dei 33.000 euro per la previsione della costruzione dell’ascensore nell’edificio 

comunale: questo è un punto che interessa questa Amministrazione e le Amministrazioni che 

si sono succedute nel tempo perché a memoria, se non ricordo male, vi è un progetto presente 

all’interno del Piano Triennale delle Opere Pubbliche che, tra l’altro, per come era stato 



previsto al tempo della redazione da parte dell’ingegnere Lumiera, se non ricordo male, o di 

chi per lui, era un progetto monumentale – erano altri tempi, erano i tempi delle vacche grasse 

– di grande impatto, molto costoso perché parliamo in di 360.000 euro, se non ricordo male.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Consigliere MIRABILE 

Praticamente è un progetto del ‘92 – se posso dare la specificazione, visto che lo conosco,  vi 

posso rispondere senza fare bagarre – ed era stata prevista la realizzazione dell’ascensore 

all’interno dell’edificio e per questo si prevedeva una spesa ma, al di là di questo, si potrà 

mettere in qualunque altro posto, laddove sarà possibile realizzarlo, il giorno in cui sarà 

possibile realizzarlo, questo non potrà porre limiti all’abbattimento delle barriere 

architettoniche, ci mancherebbe: siamo in un Paese civile, Naro è una città civile e 

diversamente non si può considerare. 

Quando parlo di Naro, Consigliere Bellavia, parlo di tutti i cittadini naresi e io li ritengo civili, 

lei non lo so, a questo punto. Lo dico perché ho visto che, oltre alla parola, c’è la gestualità, 

che è parte integrante di questo Consiglio: lo rimproveriamo all’Assessore, condividiamo 

tutto. 

Al di là di questo, togliamoci da questo imbarazzo e volevo ribadire che si tratta di un mega 

emendamento, che incide anche in quelle che sono le previsioni dell’attività amministrativa, 

che è frutto di un incastro e che non può essere d’emblée destabilizzato in questa maniera, 

perché è chiaro che, nel momento in cui si ritiene che debbano essere rimpinguate le spese 

relative al protocollo d’intesa delle Istituzioni scolastiche, è assolutamente condivisibile, però 

si vanno ad abbattere tutti le previsioni perché ricordiamoci sempre che è un bilancio di 

previsione, non abbiamo impegnato le somme che abbiamo direttamente in banca.  

Tra l’altro – e questo lo dico all’Assessore, al responsabile del settore, ma faccio riferimento 

anche al nostro Segretario Comunale – con la nuova finanza abbiamo un bilancio piuttosto 

dinamico, diversi assestamenti possono essere fatti e quindi possono essere modificati, ma nel 

momento in cui si vanno ad abbattere le spese per l’acquisto dei libri della biblioteca, per le 

spese teatrali, per associazioni e per le manifestazioni culturali…  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Consigliere MIRABILE 

Stiamo parlando di un bilancio di previsione ed è detto che se non le spendi l’anno scorso, 

puoi spenderle quest’anno: questo non è scritto da nessuna altra parte perché è un bilancio di 

previsione. Giusto, Consigliere Passarello?  

C’è un altro elemento che io condivido in pieno con il Consigliere, cioè che la mensa va 

modificata perché i bambini non mangiano quello che è previsto nel Piano che era stato 



previsto da una nutrizionista e non vent’anni fa, ma è chiaro che c’è un contratto d’appalto in 

corso e andare a modificare la spesa adesso, lascia il tempo che trova, perché il contratto è in 

itinere e non si può andare ad incidere su quello e non ci saremo più noi quando si farà: il 

bilancio di previsione dura un anno e, se non ricordo male, il bando di gara era triennale, 

quindi mancano ancora due anni.  

 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Bellavia, scusi, facciamo finire il Consigliere Mirabile e poi risponderà.  

 

Il Consigliere MIRABILE 

Sono pronta ad ascoltare anche le eventuali indicazioni a contrario.  

Ripeto che, sebbene in alcuni punti sia condivisibile e in altri no, questo mi porta 

necessariamente a dire che non posso condividere in toto un emendamento perché è un 

maxiemendamento, mentre se fosse stato presentato con previsioni diverse, avremmo potuto 

parlare di altro.  

E’ chiaro però che, venendo ora all’azione dell’attività amministrativa, da Consigliere 

Comunale io so benissimo, avendo svolto anche il ruolo di amministratore, che, in assenza di 

bilancio, diventa difficile operare, però è anche vero che ciò che ha riferito il Consigliere 

Passarello non può essere taciuto, ad esempio sul diserbo nelle strade, perché a volte sembra 

di essere in campagna in mezzo alla città, piuttosto che direttamente in campagna.  

E’ un rimprovero benevolo, anche perché il Consiglio Comunale, la maggioranza, in 

composizione granitica da questo lato nei vostri confronti, vi darà fiducia per un nuovo anno 

e, di conseguenza, l’impegno che noi ci prendiamo con il nostro voto va a vincolare la vostra 

attività amministrativa: ci mettete la faccia voi, ma ci mettiamo la faccia anche noi. E’ chiaro 

che quindi domani, a babbo morto, come si suol dire, sarà necessario avere degli interventi 

immediati: questo è quanto chiede il Consigliere Mirabile nella sua veste e nella possibilità 

che ha di dare questo voto.  

Il Presidente del Consiglio  

Si era prenotato il Consigliere Bellavia. La parola al Consigliere Scanio.  

Il Consigliere SCANIO 

Buongiorno. Io non ho capito bene la proposta, però vediamo se riesco a capire quello che ha 

detto, perché non ho fatto tante scuole io, non sono laureato e qua, invece, ci vuole la laurea, 

come si prende si prende, ma ci vuole la laurea: questa è la vita. Comunque silenzio e basta, 

muto.  



Vi voglio dire una cosa: noi siamo sette, abbiamo presentato gli emendamenti e la signora 

Mirabile, Consigliera Comunale eletta, che ho il piacere rivedere dopo tanto tempo, avevo 

scordato com’era fatta in viso, ha un impegno con i Naresi.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Consigliere SCANIO 

Non te lo scordare mai, i naresi vengono prima dei tuoi figli, sennò ti dimetti, vai a casa, vai a 

dare il latte ai figlioli, qua non ci vieni, vai a badare  ai tuoi figli e qua non ci vieni.  

Comunque per quello che ho capito io, perché ci vuole l’arca di scienza… 

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Mirabile, lasci terminare il Consigliere Scanio.  

Il Consigliere SCANIO 

Io non l’ho interrotta.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Mirabile, lasci finire l’intervento al Consigliere Scanio.  

Il Consigliere SCANIO 

L’ho offesa? Perché l’ho offesa? Se mi dice perché l’ho offesa, le chiedo scusa.   

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Scanio, continui l’intervento.  

Il Consigliere SCANIO 

E dice che l’ho offesa.  

Ho sentito dire che in blocco non voterebbe gli emendamenti e noi siamo disposti a vedere 

quali vuole votare e discuterli singolarmente: io faccio la proposta di discuterli singolarmente 

e vediamo quali vogliono votare. La proposta della minoranza è questa.  

Il Presidente del Consiglio  

E’ una proposta, Consigliere Scanio?  

Il Consigliere SCANIO 

E’ una proposta che faccio in Consiglio Comunale: in Consiglio Comunale si può fare tutto e 

chiedo lo smembramento di tutti gli emendamenti e votarli ad uno a uno, come dice la 

maggioranza. Metto la proposta ai voti.  

 



Il Presidente del Consiglio  

Io, data la particolare proposta, direi di rimettere la questione al tecnico, per vedere se è 

legittimo fare questo discorso.  

 

Il Consigliere BELLAVIA 

Circa la mia difesa, ne ha tante qua donne e intanto non è la stessa cosa, poi le ricordo che lei 

è un avvocato, quindi si può difendere tranquillamente. 

 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Mirabile, lasci terminare il Consigliere Bellavia. 

 

Il Consigliere BELLAVIA 

Comunque basta, le persone non hanno bisogno di queste ciancerie, finiamola, hanno bisogno 

di cose concrete e quindi, visto che lei è in maggioranza, cerchi di fare cose concrete invece di 

fare solo bella retorica.  

Comunque, a prescindere da questo, visto che lei ha detto che è già stato fatto l’appalto e roba 

varia per la mensa, siccome si parla di un bilancio di previsione, io è da un anno che chiedo di 

cambiare la dieta e qua ci sono Assessori e persone presenti che lo sanno. Come mai non è 

stato previsto? Questo dimostra quanta indolenza avete in questa Amministrazione, che siete 

lì solo per fare il vostro tornaconto: questa è una maggioranza traballante, ballerina, oggi c’è, 

domani non c’è e questa insicurezza amministrativa ha portato il nostro paese alla distruzione. 

Comunque chiudo l’argomento.  

 

Il Presidente del Consiglio  

Allora, io rimetto la proposta del Consigliere Scanio al parere tecnico.  

Intervento  

La formulazione degli emendamenti presentati è composta da un maxiemendamento, quindi 

tanti entrano e tanti escono: 93 si spostano da qua e 93 si mettono negli altri capitoli; ma è 

unico, è un maxiemendamento, non è fatto a uno a uno, quindi è improcedibile scorporare 

singolarmente una voce da un’altra voce e quindi il parere di regolarità contabile è negativo. 

Il Presidente del Consiglio  

Consigliere Scanio, chiede la parola? 

 



Il Consigliere SCANIO 

Certo.  

Il Presidente del Consiglio  

Prego.  

Il Consigliere SCANIO 

Io non vi riconosco più: un Consiglio Comunale non può cambiare un emendamento? Noi non 

abbiamo detto di spostare spese, ma di votare emendamento per emendamento.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Consigliere SCANIO 

E quindi sull’emendamento in sé per sé no? Per dare il parere sul maxiemendamento, avete 

analizzato emendamento per emendamento?  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Consigliere SCANIO 

Va bene, quindi parliamo di aria fritta? Complimenti! Va bene.  

Il Presidente del Consiglio  

Chiede la parola il Consigliere Passarello.  

Il Consigliere PASSARELLO 

Si fa punto per punto, perché non si può fare? E perché non è possibile? Una spiegazione qual 

è, ci deve essere una spiegazione e e quale spiegazione c’è? Abbiamo capito che è un 

maxiemendamento, ma se è punto per punto…  

Intervento  

E’ previsto dal decreto legislativo e in più dal regolamento di contabilità: i Consiglieri 

Comunali hanno facoltà di presentare emendamenti al bilancio otto giorni prima di quello 

della convocazione; voi avete presentato il maxiemendamento, è stato controllato se le somme 

in entrata e in uscita corrispondevano e avete ricevuto il parere favorevole sul 

maxiemendamento.  

Il Consigliere PASSARELLO 

E non lo puoi discutere punto per punto ora se i soldi sempre quelli sono?  

Intervento  

E’ come l’emendamento che fa alla legge di bilancio lo Stato: articolo 1, ed è compresa una 

serie di cose; ma singolarmente non è possibile in sede di Consiglio Comunale.  

 



Il Presidente del Consiglio  

La parola al Consigliere Scanio.  

 

Il Consigliere SCANIO 

Signor Segretario, il Consigliere Comunale non può discutere il bilancio in Consiglio 

Comunale? Quindi mi state dicendo che io non posso discutere con la maggioranza di un 

emendamento?  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

Se non c’è nessun altro intervento, poniamo ai voti la proposta del maxiemendamento. C’è 

qualche altro intervento sul punto? Chi è favorevole all’approvazione dell’emendamento alzi 

la mano, chi è contrario rimanga seduto. Quindi 7 favorevoli e 8 contrari: la proposta del 

maxiemendamento è respinta.  

Prego, Consigliere Scanio.  

Il Consigliere SCANIO 

In merito a questa votazione preannunciamo il ricorso agli Enti locali e alla Corte dei Conti, 

un parere su questa votazione.  

Il Presidente del Consiglio  

La parola al Consigliere Passarello.  

Il Consigliere PASSARELLO 

Facciamo una cosa: dato che questo emendamento non va bene così com’è, bocciamo questo 

emendamento. 

Il Presidente del Consiglio  

Ma è stato già votato, Consigliere Passarello, è stato appena votato. 

Il Consigliere PASSARELLO 

Ho capito, stavo facendo una proposta: vediamo quali sono i punti su cui si poteva convergere 

e ci assumiamo la responsabilità di farli tutti assieme.  

Il Consigliere MIRABILE 

Consigliere Passarello, mi scusi se l’interrompo, io parlavo a titolo personale però: io questo 

voglio ribadire.  

Il Presidente del Consiglio  

Scusate, chi ha la parola in questo momento?  



 

Il Consigliere PASSARELLO 

Possiamo vedere quali sono i punti convergenti e ci assumiamo la responsabilità di farli tutti 

assieme: vediamo quali sono questi punti convergenti, dove tutti dicevano sì. Non lo 

possiamo fare più? 

Il Presidente del Consiglio  

Ma formuli la proposta precisamente, perché non l’abbiamo capita: la proposta qual è? 

Il Consigliere PASSARELLO 

Dato che il problema era che era un maxiemendamento e c’erano alcuni punti che piacevano e 

alcuni che non piacevano per cui è stato bocciato, faccio la proposta di vedere quali sono i 

punti convergenti, quali i punti che interessano e li facciamo.  

Il Consigliere PASSARELLO 

Ma scusi, ha già risposto il responsabile dell’ufficio Ragioneria, dell’ufficio Finanziario che 

non è possibile scorporare gli emendamenti e io, senza il parere di legittimità, non posso 

andare avanti e accettare la proposta. Ha già dato parere negativo il responsabile dell’ufficio e 

io non posso andare avanti con questa proposta e, del resto, il maxiemendamento è stato 

bocciato, quindi se non ci sono altri interventi sul bilancio o su altre questioni inerenti il 

bilancio, io devo mettere in votazione l’approvazione del bilancio proposto.  

(Ndt, intervento fuori microfono) 

Il Presidente del Consiglio  

E’ stato spiegato inizialmente, prima del dispiegamento degli emendamenti, ha già letto la 

relazione prima degli emendamenti. Se volete una spiegazione politica sul bilancio, chiedete 

una relazione politica sul bilancio.  

La parola all’Assessore Schembri sull’atto politico.  

L’Assessore SCHEMBRI  

Visto e considerato che la relazione tecnica l’ha fatta Attardi, noi dell’Amministrazione 

crediamo che questo bilancio di previsione, così come presentato, offra una prospettiva di 

insieme nella quale emerga la nostra volontà di continuare a puntare sul valore delle forze 

presenti nel nostro territorio, sul volontariato, promuovendo il turismo, la cultura, il rigore e il 

rispetto dei conti.  

Abbiamo raggiunto un equilibrio sostanziale e ringrazio gli uffici preposti che hanno 

esaminato e redatto con puntiglio e serenità il documento contabile.  

Ora, sugli emendamenti, di cui parlava poco fa il Consigliere Passarello, sono d’accordissimo 

con quanto appena detto dal Consigliere Mirabile, ma penso che ne abbiamo parlato anche noi 



in sede privata, quindi chiedo gentilmente a questa Assise di procedere all’approvazione del 

bilancio. Grazie.  

Il Presidente del Consiglio  

Data l’ampia discussione sull’emendamento e sullo schema di bilancio e la doppia relazione, 

si passa alla votazione del settimo punto all’ordine del giorno.  

Prego, Consigliere Scanio.  

Il Consigliere SCANIO 

Il bilancio di previsione è un copia e incolla di quello dell’anno scorso, con poche variazioni, 

però volevo segnalare alcune cosette al Sindaco e all’Assessore al ramo perché in lui ho 

fiducia: ogni anno c’è un capitolo che dice “Acquisto segnaletica verticale”, su cui sono 

rimasti 15.000 euro, mentre l’anno scorso mi pare che erano 26.000; però voglio attenzionare 

una cosa: ti sembra normale che un diversamente abile debba comprare di tasca propria la 

segnaletica? E’ normale? Ditemi se è normale. Se è normale, sto muto e mi siedo, però me lo 

dovete dire voi se è normale che un diversamente abile debba comprare, dopo due anni, di 

tasca propria un segnale: ditemelo voialtri se è una cosa giusta. Mi alzo e me ne vado se mi 

rispondete bene. 

Perché succedono queste cose? Perché noi dobbiamo rimpinguare sempre questo capitolo 

quando la segnaletica me la debbo comprare io? Quindi questo era l’emendamento che non 

avete voluto votare, questo è l’emendamento, che non era una cosa inutile, era una cosa esatta.  

Nella mia famiglia hanno comprato – non me l’hanno detto perché sennò avrei sfasciato 

mezzo mondo – di tasca propria il segnale riservato ai diversamente abili e ci rivolgiamo 

giornalmente alla Forze dell’Ordine perché quel posto è sempre occupato. Ho chiamato che 

era una furia e il Sindaco lo sa.   

Se volete posso continuare, ma c’è qualcuno qua dentro che si dovrebbe vergognare, quando 

permettetemi di fare queste cose.  

Ho chiuso, grazie.  

Il Presidente del Consiglio  

Adesso passiamo alla votazione del settimo punto all’ordine del giorno: “Approvazione 

bilancio di imprese di previsione esercizio finanziario 2018/2020 e relativi allegati. 

Approvazione DUP”. Chi è favorevole alzi la mano, chi è contrario rimanga seduto. Il settimo 

punto all’ordine del giorno è approvato con 8 voti favorevoli e 7 voti contrari. 

Si allontana il consigliere Trupia. Presenti 14. 

Si dà atto che il Consigliere Cangemi chiede l’immediata esecuzione della delibera. Si mette 

ai voti: chi è favorevole alzi la mano, chi è contrario rimanga seduto. 8 favorevoli e 6 contrari. 

 


